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LEGGI E DECRETI
LEGGE 20 dicembre 1937-XVI, n. 2316.

Conversione in legge del R. decreto·1egge 15 marzo 1937•XV,
n. 1113, relativo all'istituzioxie di borse di studio presso la Regia
università di Roma e presso il Reg16 politecnico di Torino a

favore di studenti che si specializzano nelle discipline minerarie
o geologiche.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
' IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 15 marzo 1937-XV,
n. 1113, relativo alPistituzione di borse di stud'io presso la

Regia università di Roma e presso il Regio politecnico di
Torino a favore di studenti che si specializzano nelle disci-
pline minerarie e geologiclie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigille dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando -a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, .addl 20 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

Mossousz - Borr.u - Di REVEL.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI.

LEGGE 20 dicembre 1937-XVI, n. 2317.
Conversione in legge, con modifidazione, del R. decreto-legge

25 febbraio 1937-XV, n. 439, contenente disposizioni aggiuntivo
alle norme sull'istruzione superiore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI - DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.
Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 25 febbraio
1937-XV, n. 430, contenente disposizioni aggiuntive alle norm

me sull'istruzione superiore, con la seguente modificazione:
Nell'art. 13, elle parole: « alla data del 28 ottobre

1936-XIV » sono sostituite le seguenti: « alla data della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale d¾
Regno ».
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BO'ITAI --- DI REVEL.

Visto, it Guardastatui: SOLMI.

LEGGE 23 dicembre 1937-IVI, n. 2320.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decretp egge

14 luglio 1937·XV, n. 1552, recante proroga del terinine er il
godimento delle agevolazioni tributarie previste dalle legg rela•
tive al bonificamento delPAgro Romano.

'VITTORIO EMANUIELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONEI

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

LEGGE 20 dicembre 1987-XVI, n. 2318.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 maggio 1937.XV,

n. 895, relativo alla conferma agli studenti universitari alle armi
per esigenze dell'Africa Orientale, delle agevolazioni di cui al
R. decreto•legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 36, e al R. decreto
27 aprile 1936.XIV, n. 032, e alla sistemazione degli assistenti
universitari incaricati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 17 maggio 1937-XV,
n. 895, relativo alla conferma agli studenti universitari alle
armi per esigenze dell'Africa Orientale, delle agevolazioni
di cui al R. decreto-legge 2 gennaio 1930-XIV, n. 36, e al
R. decreto 27 aprile 1936-XIV, n. 932, e alla sistemazione

degli assistenti universitari incaricati.

.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato'.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 dicembre 1937 - Anno XVI

VlTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI - ÛI REVEL.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato y
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 14 luglio 1937-XV,
n. 1552, recante ,proroga del termine per il godimento delle
agevolazioni tributarie previste dalle leggi relative al boni-
ficamento delPAgro Romano, con la seguente modificazione ¡
Dopo il 2• comma dell'art. 1 è aggiunto il seguente:
« Nei casi di cui ai precedenti comma, se le opere di

bonificamento non saranno eseguite nel nuovo termine, si
farà luogo al ricupero della intera tassa esclusivamente a

carico della parte tenuta ad eseguire le opere di bonifica in
base all'atto assoggettato alla registrazione con il benedcio
tributario ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti del
Regno•d'Italia, mandando as chiunque spetti d'i osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

- MUSSOLINI •- ROSSONI - SOLMI -
DI REVEL,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 27 dicembre 1937-XVI, n. 2321.
LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2319. Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto·1egge

Conversione in legge del R. decreto=legge 24 giugno 1937-XV, 6 agosto 1937-XV, n. 1599, riguardante la determinazione dei
n. 1201, riguardante la concessione di una pensione straordinaria Umiti di età per il collocamento nella riserva del luogotenenti
alla vedova del senatore Roberto Forges Davanzati• generali, dei consoli generali e dei consoli della M.V.S.N.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ItE D'lTALIA
.

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONlg

IMPERATORE D'ETIOPIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; IMPERATORE D'ETIOPIA

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Articolo unioo. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

2 convertito in legge il R. decreto-legge 24 glugno 1937-XV,
n. 1201, riguardante la concessione di una pensione straor-
dinaria alla vedova del senatore Roberto Forges Davanzati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 dicembre 1987 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardastgillt: sotur, MUSSOLINI - DI SEVEL.

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 6 agosto 1937-XV,
n. 1599, riguardante la determinazione dei limiti di età per
il collocamento nella riserva dei luogotenenti generali, dei
consoli generali e dei consoli della Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale, con la seguente modificazione:
Dopo il primo comma dell'articolo unico è aggiunto il so-

guente:
« Non sono soggetti ai limiti di età i comandanti generali

ed i luogotenenti gerierali che facciano parte del ruolo spe-
giale »,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322.

Conversione in legge del It. decreto-legge 27 giugno 1937.XV,
n. 1033, recante la revisione del trattamento del dipendenti dalle
Amministrazioni statali, nonchò dagli Enti pubblici locali, dalle
Opere nazionali, dagli Enti parastatall e dalle Associazioni sin·
dacali.

VITTORIO EMANUlELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

~Articolo unico.

2 convertito itt legge il R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV,
n..1033, recante la revisione del trattamento del dipendenti
dalle Amministrazioni statali, nonchè dagli Enti pubblici
locali, dalle Opere nazionali, dagli Enti parastatali e dalle
Associazioni sindacali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellb Stato,
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti
(Iel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜI IIEVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2323.
Conversione in legge del R. decreto=legge 27 ottobre 1937·XV,

n. 1879, concernente previdenza per i mutilati ed invalidi di guerra
bisognosi e incollocabili.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E. PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

ItE D'ITALIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,
n. 1879, concernente previdenza per i mutilati ed invalidi
di guerra bisognosi e incollocabili.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigillf : SOLMI,

.
REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1937.XVI, n..2324.

Alodificazioni all'ordinamento dell'Istituto nazionale fascista
per l'assistenza dei dipendenti deb- Enti locali.

VITTORIO EMANU:ELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della lègge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare je

norme relative alla composizione del Consiglio di ammini-
strazione, nonchè della Giunta esecutiva, delPIstitufo nazio-
nale fascista per l'assistenza dei dipendenti degli Enti
locali;
Visti il R. decreto-legge 23 luglio 1925, n. 1605, convertito

in legge 18 marzo 1926, n. 502, la legge 2 giugno 1930, n. 733,
il It. dedreto-legge 2 novembre 1933, n. 2418, conscetito in
legge 7 giugno 1931, n. 1088, e la legge 20 giugno 1935,
n. 1250, sull'ordinamento dell'Istituto anzidetto, e successive
modificazioni ed estensioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto coi Ministri per le finanze e per
l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 13 della legge 2 giugno 1930, n. 733, modifleato con
l'art. 27 del R. decreto-legge 2 novembre 1933, n. 2418, è
sostituito dal seguente:

« L'Istituto è amminiàtrato da un Consiglio composto:
' a) di un presidente nominato dal Ministro per Pinterno *

b) del direttore generale delPAmministrazione civile del
Ministero delPinterno;

c) del direttòre generale per i servizi della Finanza locale
del Millistero delle finanze ;

d) del fiduciario nazionale delPAssociazione fascista del

pubblico impiego;
e) di un rappresentante del Ministero de1Peducazione

nazionale;
f) di un rappresentante della Direzione generale della.

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza;
g) di tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista

designati dal Ministro -Segretario di Stato, Segretario del
Partito, di cui almeno due tra le categorie di iscritti.
I membri del Consiglio non designati per ragione del loro

ufficio durano in carica cinque anni e sono rieleggibili.
Il Consiglio di amministrazione costituisce nel suo seno

una Giunta esecutiva composta del presidente, del fiduciario
nazionale delPAssociazione fascista del pubblico impiego, di
due membri effettivi e di due- supplenti, con Pincarico di
preparare i lavori, di curare la esecuzione delle sue delibe-

razioni e di provvedere direttamente, nei casi di urgenza,
salvo la ratifica del Consiglio stesso.

La Giunta sceglie un vice presidente fra i suoi membri.

In caso di votazione
. pari, sia del Consiglio che dellá

Giunta esecutiva, il voto del presidente ha la prevalenza.
Venendo a mancare, per qualsiasi causa, uno o più compo-

nenti del Consiglio di amministrazione, questo dovrà, nel .

più breve termine, provocarne la sostituiione ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di. legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMAXUELE.

Mussoux1 - DI Revet - BorrAI.

Visto, il ·Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 25 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foUlio 124. -- l\IANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1937-XVI, n. 2325.
Costituzione dell'Ente di colonizzazione della Puglia d'Etiopia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, nu-
mero 100 ;
Visto il R. decreto-legge 1° griugno 1936-XIV, n. 1019, sul-

Pordinamento e Pamministrazione dell'Africa Orientale Ita-
liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di porre in

atto sistemi di colonizzazione che consentano ad un tempo
la messa in valore di terreni ed il trasferimento di famiglie
di contadini e di lavoratori dal Regno nell'Africa Orientale
Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana e per l'interno, di concerto con il Segretario del

P.N.F., Ministro Segretario di Stato, e con il Ministro Se-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 costituito l'Ente di colonizzazione della Puglia d'Etio-
pia, che ha lo scopo di promuovere, mediante l'impiego di

lavoratori delle Puglie inquadrati in reparti della M.V.S.N.,
Favvaloramento agricolo dei terreni che ad esso saranno dati
in concessione nel territorio del Governo dell'IIarar. -

Art. 2.

L'Ente, che ha personalità giuridica e carattere di istitu-

zione pubblical, ha sede in Roma, ed è posto sotto la vigi-
lanza ûel Ministero dell'Africa Italiana.

Art. 3.

Sono organi dell'Ente:
il presidente;
il .Consiglio di presidenza;
il Comitato consultivo;
il Collegio dei sindaci.

Art. 4.

Il Consiglio di presidenza è presieduto dal presidente del.
PEnte ed è formato:

a) da un rappresentante del Ministero dell'Africa Ita-
linnaj

b) da un rappresentante del Ministero dell'interno;
c) da un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
d) da un rappresentante del Ministero delle finanze;
e) da un rappresentante della Corte dei conti;
f) da un rappresentante del Comando generale della

M.V.S.N.;
g) da un rappresentante del Commissariato per le mi-

grazioni e la colonizzazione;
h) da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'agricoltura;
i) da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria;
l) da un rappresentante dell'Istituto nazionale fascista

della presidenza sociale ;
m) da un rappresentante del Banco di Napoli;
n) da un emperto in materia di colonizzazione, designato

dal Ministro per l'Affrica Italiana.

Il Comitato consultivo è presieduto dal presidente dell'En-
te ed è formato :

a) da un rappresentante del Goferno generale dell'Afri-
ca Orientale Italiana;

b) da un rappresentante dell'Ispettorato del P.N.F. per
l'Africa Orientale Italiana;

c) da un rappresentante del Governo dell'Harar;
d) da un rappresentante della Federazione dei Fasci

di combattimento di Barar;
e) da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'agricoltura;
f) da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria;
g) da un rappresentante del Commissariato per le mi-

grazioni e la colonizzazione.

Il Collegio dei sindaci è formato da tre membri, uno dei
quali designato dal Ministro per l'Africa Italiana, uno dal
Ministro per le finanze ed uno di concerto dall'Istituto na-

zionale fascista della presidenza sociale e dal Banco di Na-
poli.
Il presidente è nominato con decreto del Capo del Governo,

su proposta del Ministro per l'Africa Italiana, di concerto
con il Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato.
I membri del Consiglio di presidenza, quelli del Comitato

consultivo e quelli del Collegio dei sindaci sono nominati con
decreto del Ministro per l'Africa Italiana,s durano in carica
due anni e possono essere confermati.
Le attribuzioni del presidente, del Consiglio di presidenza,

del Comitato consultivo e del Collegio dei sindaci sono sta-
bilite nello statuto delPEnte.

Art. 5.

L'opera di colonizzazione, affidata all'Ente ai sensi del
precedente art. 1, si svolge nella regione del Cercer, in zona
che sarà delimitata con successivo decreto del Ministro per
PAfrica Italiana.
In tale regione l'Ente ha diritto di prelazione nella con.

cessione delle terre che risulteranno disponibili ai fini della
colonizzazione, nell'uso dei pascoli e nello sfruttamento delle
risorse naturali.

Art. 6.

L'Ente è regolato da uno statuto approvato con decreto
del Ministro per PAfrica Italiana, di concerto con i Ministri
per Pinterno e per le finanze e con il Segretario del P.N.F.,
Ministro Segretario di Stato, sentito il Consiglio superiore
coloniale.
Nello statuto, oltre che le normali provvidenze, sono con-

tenute le norme generali per Puso delle concessioni terriero
a favore dell'Ente, per la scelta delle famiglie, per la orga-
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nizzazione ed il trattamento dei militi lavoratori, per l'asse-
gnazione delle terre e la ripartizione degli utili alle fami-
glie.

Art. 7.

'AlPEnte è assegnata, per metà dalPIstituto nazionale fa-
scista della previdenza sociale e per metà dal Banco di Na-
poli, a titolo di prestito reintegrabile in 50 annualità conse-
cutive a partire dal decimo anno della sua costituzione, la
somma di cinquanta milioni di lire, ripartita in sei esercizi
consecutivi. Le quote saranno corrisposte all'Ente a partire
dall'esercizio in corso e nella misura a scalare di milioni 20,
15, 8, 4, 2, 1, rispettivamente per ciascun esercizio.
Sarà altrest corrisposto all'Ente, dagli enti pubblici am-

ministrativi delle provincie di Puglia, sempre che i rispet-
tivi bilanci lo consentano, e previa autorizzazione del Mini-
stero dal quale gli enti stessi dipendano, un contributo com-
plessivo che non potrà superare i cinque milioni di lire, di-
stribuito in sei esercizi consecutivi, a partire da quello in
corso.

Art. 8.

Gli atti ed i contratti stipulati con l'Ente per il raggiun-
gimento dei suoi fini sono soggetti al trattamento stabilito
per gli atti stipulati dallo Stato. I lasciti e le donazioni a
favore dell'Ente sono esenti da ogni tassa.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - STARACE - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, fo0lto 107. - MANCINI.

RFGIO DEORETO-LEGGE 18 dicembre 1937-XVI, n. 2326.
Assegnazione straordinaria di L. 250.000 per contributo al

Centro italiano di studi americani in Roma.

VITTORIO EMANU1ELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 17 settembre 1936-XIV, n. 2027, concer-
nente l'istituzione del Centro italiano di studi americani in
Roma;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assegnare al

predetto Istituto un contributo annuo di lire 250.000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari esteri, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per
le finanze c per l'educazione nazionalei
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' autorizzata un'assegnazione straordinaria nello stato
di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri di
L. 250.000 annue per contributo al Cehfro italiano di studi
americani in Roma a decorrere dalPesercizio gnafiziario
1937-38, e per quattro esercizi consecutivi.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

alle conseguenti variazioni nello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento Nazio-

nale per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dl farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1987 . Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE.

MussomNI - CIAxo - DI Rmora -
BorrAI.

Visto, ti Guardasigilli: Sol.ut.
Registrato alla corte det conti, addi 25 gennato 1938 - Anno XVI
atti del Governo, registro 893, foglio 120. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE so dicembre 1937-IVI, n. 2327.
Varfazioni nei ruoli organici del personale di ragionerla c•

d'ordine dell'Amministrazione civile dell'interno ih dipendënza
dell'istituzione di nuovi setviti.

VITTORIO EMANUIELE III

PER GRAZLA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e le
sue successive modificazioni;
Visto il R. decretodegge 27 giugno 1937, n. 1058, con cui

sono stati approvati i ruoli organici della Amministrazion6
civile dell'interno ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Riconosciuta Passoluta necessità e Purgenza di provvcdere

alla istituzione di nuovi posti di organico nei ruoli dei grup-
pi BeC della Amministrazione civile dell'interno in consen

guenza delle aumentate attribuzioni del Ministero stesso;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno,
di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I seguenti ruoli del personale dell'Amministrazione civile
del Ministero delPinterno sono aumentati del numero dei
posti a fianco di ciascuno indicato:

Gruppo B:
Ragionieri capi di 1. elasse (grado 7•) , , , .' N. 3
Ragionieri capi di 26 classe (grado 8°) . « a , » 5
Primi ragionieri (grado 9•) . . a » 5
Ragionieri e vice ragionieri (grado 10° e 11•) . , a 12

Totale , , . N. 25
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Gruppo C:
Primi archivisti (grado 10°) . . . . . . . . N. 3
Archivisti (grado 11°) . . , . . . . . . . » 6
Applicati (grado 12°) . . . . . . . . . . .

» 14
Alunni d'ordine (grado 13°) . , . . . . . . » 7

Totale . . ,
N. 30

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno disposte
le variazioni di bilancio necessarie per Pattuazione, del pre-
sente decreto.

Art. 3.

IÏ presente decreto, che ha vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno, sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, è autorizzato

a presentare, di concerto col Ministro per le finanze, il rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

IleQistrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 393, foglio 122. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2328.

Ampliamento dell'organico della Milizia nazionale della strada
e modißcazione degli articoli 60 e 87 del regolamento della Spe•
cialità stessa.

VITTORIO EMANUELE III

PDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vísti il R. decreto 26 novembre 1928, n. 2710 ; le leggi
24 marzo 1930, a. 537; 8 giugno 1931, n. 836; il R. decreto
20 ottobre 1932, n. 1554• la legge 8 giugno 1933, n. 757; il

R. decreto-legge 18 ottobre 1934 n. 1831, convertito in legge
con la legge 13 aprile 1935 n. 612; il R. decreto-legge 28 feb-
braio 1935, n, 280, conv.ertito in legge con la legge 5 giugno
1935, n. 1094: il R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1097, con-
Vertito in legge con la legge 2 gennaio 1936, n. T6, ed il R. de-
creto-legge 29 ottobre 1936, n. 2152, relativi alla Milizia na-

gionàle della strada ;
Ritenuta l'assoluta ed urgente necessità di procedere ad on

ampliamento dell'organico della predetta Milizia e di modi-
ficare gli articoli 60 e 87 det regolamento per la Specialità
approvato col citato R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1554 e

modificato con la citata legge 8 giugno 1933, n. 757, e coi
citati Regi decreti-legge 18 ottobre 1934, n. 1831, 28 feb-

braio 1935, n. 280,-4 ottobre 1935, u. 1907, e 20 ottobre 1936,
n. 2152;
Vist;o 1,'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 1• ottobre 1936-XIV, col quale è confe-

rita 1) Capo del Governo, Primo M°nistro Segretario di
Stato, la facoltà di firmare gli atti di competenza del Mini-
stro per i lavosi pubblici:
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con-
certo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella A di cui all'art. 1 del citato R. decreto-legge
18 ottobre 1934, n. 1831, convertito in legge con la legge
1° aprile 1935, n. 612, modificata dall'art. 3 del citato R. de-
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1907, convertito in legge con
la legge 2 gennaio 1936, p. 10, è sostituita dalla seguente i

TABELLA&
SERVIZIO PERMANENTE. -

Ufßciali.
Grado 5° o 6° - Console generale o Console coman-

dante della Specialità . . . . N, 1
» 6° > Console comandante in 2• . . . » 1
» 7• - Primo seniore ispettore ammini-

strativo.........» 1
» 7° od 8° - Primi - seniori o Seniori coman-

danti di gruppo reparti . . . . . » 4

» 8• - Centurioni . . , .
» 21

» 10° - Capi manipolo . . . » 18

Il comandante della Specialità fiene nominato col grado
iniziale di console (grado 66), e dopo sei anni di carica può
essere promosso console generale (grado 5°).

Sottufßciali e truppa.
Marescialli maggiori . . . . . . ., . N. 7

Marescialli capi . . . . . » 9

Marescialli. ordinari. . . . . . . . a » 10

Brigadieri e vice brigadieri . . . . . .
» 138

Militi scelti. . . . . . . . . . . . » 144

Militi. . . . . . . . . .
» 540

Nell'organico della Specialità saranno mantenuti disponi-
bili, nei vari gradi, i posti per il ricollocamento in ruolo

delle unità collocate fuori ruolo alle dipendenze delle Colonie
dell'Africa Orientale Italiana in base al R. decreto-legge
4 ottobre 1935, n. 1907, comertito in legge con la legge 2 gen-
naio 1936, n. 10.

Art. 2.

In via transitoria, ed a parziale deroga delPart. 60 del

vigente regolamento della Milizia nazionale della strada:
a) i primi due posti di capo manipolo da caprire dopo

Pentrata in vigore del presente Regio decreto-legge ed entro
il quinquennio di cui al R. decreto-legge 29 ottobre 1936,
D. 2152, potranno essere conferiti ai candidati che hanno

conseguito l'idoneità nel concorso bandito il 17 marzo 1937

col decreto del Ministro per i lavori pubblici n. 3089/2 (Gas-
zetta Ufftoiale n. 70 del 25 marzo 1937-XV);

b) a coprire i successivi quattro posti di capo manipolo
che si rendessero vacanti dopo l'applicazione del presente
articolo ed entro il quinquennio suddetto sarà provveduto
esclusivamente mediante concorso pubblico esterno.
Per le successive vacanze nel detto grado di capo manipolo

entro il quinquennio medesimo avrà completa applicazione il
citato R. decreto-legge 29 ottobre 1936, n. 2152.

Art. 3.

E abolito Pultimo comma delPart. 3 della legge 8 giugno
1931, n. 836.
I/art. 87 del vigente regolamento per la Milizia nazionale

della strada è sostituito dal seguente:
« Il milite arruolato assume la prima ferma di anni tre dei

quali due iono considerati di prova. Il biennio di prova 4
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valevole agli effetti del servizio militare di lesa, dell'attribu-
zione dei premi di rafferma, degli aumenti periodici e della
pensione.

« Il milite riconosciuto meritevole di conferma ministeriale
dopo il biennio di prosa, compiuta la prima ferma in corso,
assume poi la successiva ferma di tre anni in tre anni.
« Ë consentito un ulteriore periodo di esperimento di un

anno nel caso in cui il biennio di prova non abbia dato risul-
tati soddisfacenti, computabile anch'esso agli effetti di cui
al primo comma ».

Art. 4.

Il Ministro per le finanze, d'intesa con il Ministro per i
lavori pubblici - Presidente dell'Azienda autonoma statale
della strada - procederà con suo decreto ad introdurre nel
bilancio dell'Azienda autonoma statale della strada per l'eser-
cizio 1937-38 le variazioni compensative dipendenti dall'apple
cazione del presente Regio decreto-legge.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore dal prinfo giorno del
mese successivo a quello della sua pubblicazione e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

Mussor,1NI - ÛI REVEL.
Visto, 11 Guardasigillf : SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1938- Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 123. - MANCINI.

ILEGIO DECRETO 23 dicembre 1937-XVI, n. 2329.

Riconoscimento come corpo morale della Cassa di previdenza
per il personale della Cassa di risparmio di Padova e -Rovigo,
con sede in Padova.

N. 2329. R. decreto 23 dicembre 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, la Cassa di previdenza
per il personale della Cassa di risparmio di Padova e

Rovigo, con sede in Padova, viene riconosciuta come corpo
morale, e ne viene approvato lo statuto a tutti gli effetti
dell'art. 40 del regolamento per la previdenza degli impie-
gati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte
dirette, approvato con R. decreto 3 maggio 1937, n. 1021.

Visto, ti Guardasigillt: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi M gennaio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO.so settembre 1937-XV, n. 2330.

Soppressione della Fabbriceria della Chiesa di S. Giuseppe,
in S. Giuseppe Vesuviano (Napoli).

N. 2330. R. decreto 30 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla sop-
pressione della Fabbriceria della Chiesa di S. Giuseppe, in
8. Giuseppe Vesuviano (Napoli).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 15 gennalo 1938 - Anno XV1

itEGIO DECILETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2331.
Riconoscimento, agli effetti civili, del raggruppamento delle

parrocchie di S. Cerbone Vescovo a 31ontorsale di Campagnatico
e di San Martino Vescovo a Batignano di Grosseto.

N. 2331. 11. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di
Stato Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Grosseto in data 1• gen-
naio 1937. relativo alla unione provvissoria della parrocchia
di S. Cerbone Vescovo a Montorsnio di Campagnatico a

quella di S. Martino Vescovo a Batignano di Grosseto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato allõ Corte dei conti, add) 13 gennaio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 2332.
Dichiarazione formale dei fini di n. 4 Confraternite di Pa•

11ano (Frosinone).

N. 2332. R. decreto 30 settembre 1937, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Sègretario di
'

Stato, Olin=stro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 4
Confraternite con sede in Paliano (Frosinone).

Visto, il Guardastgfili: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 15'gennald 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO. DEL GOVERNO 13 gennaio 1938-XVI.
Itevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di prestiti « S. Giuseppe » di
Cesarò (Messina).

IL CAPO DEL GOVEIINO

PllESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PEtt LA DJFESA DEL IIISPARAIIO E PEft L'ESEltC1ZIO DEL CIIEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e di mettere in liquidazione la Cassa rurale di.prestiti e San
Giuseppe » di Cesarò (Messina) secondo le norme previste
nel capo VIII del citato-testo unico;
Considerato che la situazione dell'azienda predetta rende

necessaria l'adozione del provvedimento proposto;

Decreta:

Ë revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale di prestiti « S. Giuseppe » di Cesarò (Messina)
e la Cassa stessa è posta in liquidazione secondo le norme

contemplate dal capo VIII del testo unico delle leggi sulle
Casse rurali ed artiginne approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937, n. 1706.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf)L
ciale del Regno.

Iloma, addì 13 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOIJNI.

(250)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 gennaio 1938-XVI.
Conferma in carica del presidente dell'Istituto federale di

credito agrario per il Piemonte.

IL CAPO DEL GOVERNO -

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e

29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760 e 20 dicembre 1928-VII,
n. 8130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
nonchè il decreto Interministeriale del 23 gennaio 1928-VI
che approva le norme regolamentari per Fesecuzione del
suddetto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509;
Veduto Part. 14 dello statuto dell'Istituto federale di

credito agrario per il Piemonte ;
Ritenuta Purgente necessità di provvedere alla nomina del

prèsidente dell'Istituto giredetto per gli esercizi 1938-1939;
Veduto l'art. 14 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,

n. 1400 ;

Decreta:

L'on. ing. Adriano Tournon, senatore del Regno, è con-
fermato presidente dell'Istituto federale di credito agrario
per il Piemonte, per gli esercizi 1938-1939.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 13 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(252)

DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 19Š8-XVI.
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della

maternità e dell'infanzia ad acquistare un immobile in Savona.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda n. 25285.11.95, del 16 dicembre 1937, con
la quale il Regio commissario presso l'O.N.M.I. chiede di es-
sere autorizzato all'acquisto per la somma di L. 27.190 di un
terreno di proprietà del comune di Savona, distinto al cata-
sto rustico comunale all'art. 209, n. 1, vol. 6, pag. 227, e con
superficie di mq. 1359, necessario per la costruzione della
Casa della Madre e del Bambino di quella città;
Vista la o,pportunità e la convenienza dell'acquisto;
Vieti gli atti;
Visto Fart. 1, comma quarto, del testo unico 24 dicembre

1934, n. 2316;
Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternitA e del-
Pinfanzia è autorizzata ad acquistare, per la somma sopra
determinata, dal comune di Savona, il terreno su distinto, ne-
cessario alla costruzione della Casa della Madre e del Bam-
bino di quella città.
Il notaio rogante è tenuto ad accertarsi, sotto la sua per-

sonale responsabilità, della proprietà e libertà delPimmobile.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno d'Italia.

Roma, addl 12 gennaio 1938 . 'Anno XVI

p. Il Ministro : BUFFANNI.

(306)

DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1937-XVI.
Approvazione della nuova tabella di riparto in cinque gruppi

del Comuni della provincia di Caltanissetta agli effetti delle ye-rificho quinquennali dei terreni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto 23 aprile 1930-VIII, n. 122, ed al
quale fu approvato il prospetto di riparto, in cinque gruppi,
dei Comuni della provincia di Caltanissetta, agli efetti delle
verifiche quinquennali dei terreni;
Ritenuta la opportunità di modificare tale prompetto, per

stabilire un ordine diverso di successione dei detti gruppi,
conformemente alla nuova tabella di riparto qui annessaj

Ðecreta:

2 approvata l'annessa tabella di riparto in 5 gruppi dei
Comuni della provincia di Caltanissetta agli efetti delle ve-
rifiche quinquennali dei terreni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 9 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVEL.

Tabella indicante la ripartizione in cinque gruppi del Comuni della
provincia di Caltanissetta, ag¿i effetti delle verificaziont quin-
quennali.

Anno 1938

Acquaviva Platani Mussomell
Campofranco Sutera
Milena

Anno 1939

Bompensiere - S. Cataldo
Marianopoli S. Caterina Villermosa
Montedoro Vallelunga Pratameno
Resuttano ViHalba

Ahno 1940

Caltanissetta Serradifalco
Delia Sommatino

Anno 1941

Mazzarino Riesi
Niscemi

Anno 1942

Butera Gela

Roma, addl 9 novembre 1937 - Anno XVI

18 Ministro: DI REVEL.
(323)

DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1938-XVI.
Modlilcazioni allo statuto del Patronato nazionale per l'assl•

stenza sociale.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduto lo statuto in vigore del Patronato nazionale per
Passistenza sociale approvato con decreto Ministeriale 13 lu-

glio 1935-XIII;
yeduta la istanza in data 27 novembre 1937, con la quale
il presidiente del Patronto chiede l'approvazione della mo-

difica dell'art. 5 dello statuto predetto)
ßentito il Segretario del P. N. F.;
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Decreta::

Mrticolo unico.

2 approvata la seguente modifica apportata all'art. 5 dello
statuto del Patronato pazionale per l'assistenza sociale: la
lettera e) è sostituita dalla seguente:

« e) da due rappresentanti del IMinistero delle corporm
zioni, scelti l'uno fra i .funzionari della Direzione generale
del lavoro e del Segretariato delle corporazioni e l'altro tra
quélli della Direzione generale del personale, della previ-
degza e del collocamento ».

Roma, addl 21 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro : Lamm
(324)

PRESENTAZIONE DI DECRETl-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli euetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 6. B.
11 Ministro per le finanze, in data 24 gennaio 1938-XVI, ha presen-
tuto all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 27 novems
bre 1937-XVI, n. 2036, concernente maggiore assegnazione allO 6ta-
to di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio finanziario 1937-38.

(828)
I

MINISTERO DELLE 00RPORAMIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si n

tifica che S. E. 11 Ministro per le corporazioni, con foglio 19 gen-
Balo 1938-XVI, n. 17345-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2144, recante modi-
11eazioni al R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, concer.
Dente 11 perfezionamento e coordinamento legislativo della previ-
denza sociale, pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 302 del 31 di-
cembre 1937-XVI.

(329)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e la Grecia concernente
la Convenzione per l'istituzione di linee di navigazione.
Addl 15 gennaio 1938 ha avuto luogo in Rome lo scambio de11e

ratifiche della Convenzione per l'istituzione di lince di navigazione
aerea stipulata in Atene fra l'Italia e la Grecia 11 30 giugno 1936.

La Convenzione è stata resa esecutiva col R. decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1820, convertita nella legge 6 gennaio
1937-XV, n. 52.

(3301
Concessione di exequatitr.

In data 23 dicembre 1937-XVI e stato concesso l'exequatur al signor
Thomas L Ress, console generale di Gran Bretagna alla residenza di
hillano,

(313}

MINISTERO DELLE TINANEE
DIRELIUNE GENANALb UEL 16::iudO fuulA¥UbtiÙ DalAU blklU

Media del cambi e del titoli N. 17
. del 22 gennaio 193 XVI.

Stati-Uniti America (Dollaro) . , , , . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , , , . . . . . 95 -
Francia (Franco) . . , , , . . . . . 62, 80
Svizzera (Franco) . a . . . . a a a 439 -
Argentina (Peso carta) a a a a a a a a ô,57
Belgio (Belga) · · x s a a a e a a 3, 2125
Canadà (Dollaro) . . , , , , , , , , 19 -
Cecoslovacchia (Corona) a a a a a a . . 66, 70
Danimarca (Corona) . , , . . . . , , 4,241
Norvegia (Coroná) , , , , , , , , , 4, 7735
Olanda (Fiorino) , , , , , , •, , , 10,ð88
Polonia (Zloty) . s a a a a a , , , 360, 25
Portogallo (Scudo) , , , , a a . . , 0, 8636
Svezia (Corona) . . . . . . . , , , .4,897
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . , , 3, 5919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , . 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . , , 5,2002
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , , 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . s s a 10,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . , , , 48, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , , , 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . , , , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15, 20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520

Rendita 3,50% (190ß) , , , a a a a a . 12, 925
Id. 3,50¾ (1902) , , , , , , . , , 70,626
Id. 8 % Lordo e . . a a a a e a 52, 05

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . , , , , , 69,90
Id. id. 5 o£ (1936) . . . . . . 94, 225

Rendita 5% (1935) . . a a a a a a a 92, 95
Obbligazioni Venezie 3,50% . • s s a a 88, 75
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . x x a a 101, 77ð
Id. id. 5 % - Id. 1941

. . . , a 102, 175
Id. 1d. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 , , 92, 678
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 , , 91,70
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . , , 98, 80

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL R,ISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissarlo 11quidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti « S. Giuseppo a
di Cesarò (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiant
approvato con R decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1708;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400. recante dispo-
sizioni per la difesa del risparmfo e per la disciplina della funzione
creditizia;

Veduto 11 decreto di parl data del Capo del Governo con 11 quale
si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del creditg
alla Cassa rurale di prestiti e San Giuseppe » di Cesaro (Messina)
ed a mettere in liquidazione la Cassa stessa secondo le norme pre.
Viste nel capo VIII del citato testo unico;

Dispone i
Il dott. Giuseppe Zingale ò nominato commissario lignidatora

della Cassa rurale di prestiti « San Giuseppe a di Cesaró (hiessina),
ed i signori dott. Salvatore Schifant, IIIuminato Franco e dött. Sal-
vatore Virzi sono nominati membri del Comitato di sorveglianzd
della Cassa stessa con 1 poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiana,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazz¢tta Ugg.

clate del Regno.

Roma, add1 13 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Ban¢Œ dTialfag
Capp dellTspettorato;,

(251) Azzousr.
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Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa agraria di prostiti di Ba•
gheria (Palermo).

IL GOVERNATORE 1)ÈLLA BANCA DSTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PÉR Ï.'ESERCIÈIÓ DEË, CREDItú

Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiano
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recanto dt-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto del Gapo del Governo in data 20 luglio 1937-XV
con il quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa agraria di prestiti di Bagheria (Palermo);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 20 luglio 1937-KV con 11
quale venivano nominati il commissario straordinario ed il Comitato
di sorveglianza della suindicata azienda;

Ritenuta la necessità di prorogare la straordinaria amministra-
zione della Cassa predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di som
Veglianza nominati presso la Cassa agraria di prestiti di Bagheria
(Palermo) sono prorogate, al sensi e per gli effetti dei cui al ti-
tolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, sino
al giorno 20 luglio 1938-XVI.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 17 gennaio 1988 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'ispettorato:

AZZOLINL
(260)

Sostituzione di due enembri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Gries (Bolzano), in liquidazione.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DF.L RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.
Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiano

approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, che reca di-

sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 5 ottobre 1936-XIV
con il quale si à provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio
del credito alla Cassa rurale di Gries (Bolzano) ed a sottoporre
la Cassa stessa alla speciale procedura regolata dalle norme di cut
al titolo VII, Capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 5 ottobre 1936-XIV con
11 quale si sono nominati, oltre ai commissari Ilquidatori, i membri
del Comitato di eorveglianza della citata Cassa nelle persone dei si-
gnori cav. Gerarrlo Girardi, rag. Enrico Falanga, rag. Paolo Dalla
Torre, Leone Oberrauch e Francesco Grossmann;

Considerato che non potendo piti i predetti ragg. Falanga e Dalla
Torre accudfre all'incarico loro affidato ð necessario provvedere alla
loro sostituzione nell'incarico stesso;

Dispone t

I signori rag. Giuseppe Maraspata e cav. Tag. Vinfelo Pferi sono
nominati trembri del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale di
Gries (Bolzano) in liquidazione, in sostituzione del signort ragg. En-
rico Falanga e Paolo Dalla Torre, con i poteri e le attribuzioni con.
tetsplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
cial¢ del Regno.

Roma, addì 17 gennaio 1938 - Anno XVI

E Governatore della Banca 47talia,
Capo delivspettorato:

AZZOLINI.

(261)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi•
tato di sorveglianza della Cassa rurale cooperativo di Pt0•
silti agrari di Goriano Sicoli (Aqatia).

IL GOVERNATORE DELLA aANCA D'ITAL1A
CAPO DLLL'laÞETTORATO

PM I.A 01928& DEL RISPARMIO E PEN L'ESEucitt0 DBL CamITO

Veduto 11 testo unico delle leggt sulle Casse rurali ed artigian6
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto II R. decreto-legge 19 inglio 1937-XV, n. 1400, tècante. ut.
sposizioni per la difesa del risparmio e get la disciplina ôolla feb
zione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 20 luglio 1987M
con 11 quale veniva disposto 10 scioglímerito degli organi aturnini-
strativi della Cassa rurale cooperativa di prestiti agrari di Goriatië
Sicoli (Aquila);

Veduto il proprio provvedimento in data 20 luglio 1937-XV con 11
quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed il Gomitato
di sorveglianza dell'indicata azienda;

Considerata la necessità .di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:
Le funzioni del columissario str40rdinar10 e del Comitato di eor-

veglianza nominati presso 14 Cassa rurale cooperativa di prestiti
agrari di Gorlano Sicoli (Aquila) sono prorogate. ai senst e per git
effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 lugHW
1937-XV, n. 1400, sino al giorno 20 aprile 1938-XVL

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta Ufjk
cigle del Regyla,

Roma, add1 17 gennaio 1938 - Anno XVI

li Governatore della Dança d'Italia,
Capo delvispettorato:

(262) AZZOLINI,

conferma in carica dei presidenti delle Casse connanali ¢I çre¢ite
agrario di Ostual (Brindisi), di Castelnuovo della Papala
(Foggia) e di Roccanova (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIX
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DËI. CAËBÎTÓ
Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1987-V. 11. 1509 eW luglid

1988-VI, n 208.\ convertitt rispettivatnente nelle leggi o luglio 10BB.VI.
n. 1760 e 20 dicembre 19284 TI, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto4egge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto Inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Capo
del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decrëto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credito

agrario:
1)1sponer

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Tamborrino Alessandro fu Giacinto, per la CBS38 comunale
credito agrario di Ostuni, in provincia di Brindisí:

Imperati Antonino fu Luigi, per la Cassa esmunale di credito
agrarlo di Castelnuovo della Daunia, in provincia di Foggia:

De Marints dott. Filippo fu Antonio, per la Cassa comunale di
credito agrario di Roccanova, in provincia di Potenza.
Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta U//l-

ciale deT Regno.
Roma, add1 18 gennaio 1938 . Anno XVI

11 Governatore della Banca 67èalta,
Capo dellTapettorato:

(264) AZZOLINI.

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Carlantino, di Pietra Montecorvino e di Torremag•
gioro (Poggia), di Castellaccio Inferiore (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'JTALIA
CAPO DELLTSPETTORATO

PER LA DIFES& DEL RISPARMIO E PER I.'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decretl-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 luglig
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nello leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760 e 20 dicembre 1928-311, n. 3130, riguardanti l'ordinamen10 ¾
credito agrario;
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Veduto l'art. 28 del regolamento er l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, apptovato cön decrete Inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Capo
del Governo del 26 luglio 1987-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credito

ggrario;
Dispene:

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di credito

Agrario sottoindicate i signori:
De Simone Nicola fu Pasquale, per la Cassa comunale di credito

Agrario di Carlantino, in provincia di Foggia;
Milumi Felice di Narciso, per la Cassa comunale di credito

þgrario di Pietra Montecorvino, in provincia di Foggia:
Ariano Guglielmo fu Felice. per la Cassa comuna}e di credito

agrario di Torremaggiore, in provincia di Foggia;
Taranto dott. Francesco fu Luigi, per la Cassa comunale di

predito agrario di Castelluccio Inferiore, in provincia di Potenza.
E presente provveÀimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-

giale del Regno.

Roma, addi 13 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore dena Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

(268) AZZOI.INI.

)Tomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Ostra Vetere (Ancona), di Piglio (Frosinone) e di Loro
Piceno (31acerata).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.& DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 luglio
19t&VI, n. 1085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 192&VI.
n. 1986 e 20 dicembre 1928-311, n. 3130, riguardanti fordinamento del
eredito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Capo
del Governo del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400:
Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per l'Italia

pograle; .

Dispone:

Bono nominati quali presidenti delle Casse comunali di credito

agrario sottoindicate i signori:
Gambelli Aldo di Nazzareno, per la Cassa comunale di credito

agrario di Ostra Vetere, in provincia di Ancona:
Corbt Francesco 111 Ercole, pet la Cassa comunale di oredito

agrario di PigÏ1o, in provincia di Frosinone:
Fusari Umberto di Giuseppe, per la Cassa comunale di credito

agrario di Loro Piceno, in provincia di Macerata.
11 resente provvediinetito salt pubblÏcato nella Gazzèžta Ufß-

Biale del Regno.

Roma, addi 13 gennaio 1938 - Anno XVI

H Govefnatore della Banca d'Italia,
Capo dell'ispettorato:

(265) AZZOLINI.

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di San Nicola Baronia (Avellino) e di Cagnano Varano
(Foggia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PR LA DIFES& DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Tieduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1987-V, n. 1509, e 29 luglio
192&VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leg -

5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti 1 ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regelamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto,legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;
itduto 11 It decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400:
Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credito

agrario;

Disporie:
Sonó norn111ati qua11 presidenti de11e Casse comunali di credito

agrario sottoindicate i signori:
Iacoviello Francesco fu Felice, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di S. Nicola Baronia, in provincia di Avellino;
Radoia Pietro fu Natale, per la Cassa comunale di credito

agrario di Cagnano Varano, in provincia di Foggia. .

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga,zzetta Ufft•
ciale del Regno.

Roma, addl 13 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dellTspettorato:

(266)
,

AZZOLINI.

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
del Banco Petroniano, con sede in Bologna.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
.

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante dispo-
sizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione
creditizia:

Veduto 11 decreto del Capo del Governc in data 10 novembre
1937-XVI, che ha revocato l'autorizzazione all'esercizio del credito al
Banco Petroniano, società anonima con sede in Bologna, ed ha
disposto la messa in liquidazione dell'azienda con le norme di cui
al titolo \II, capo III, del predetto R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400;

Veduto 11- proprio provvedimento in data 10 novembre 1937•XVI,
con 11 quale sono stati nominati 11 commissario liquidatore ed i
membri del Comitato di sorveglianza della Banca suddetta;

Considerato che il prof. Giuseppe Giannantonj, membro del pre-
detto Comitato di sorveglianza, ha rassegnato le dimissioni dall'inca-
rico affidatogli e che, pertanto, occorre provvedere alla sua sosti-
tuzione:

Dispone:
Il cav. di gr. cr. on. avv. Giovanni Bortini è nominato membro

del Comitato di sorveglianza del Banco Petroniano, società anonima
avente sede in Bologna, in sostituzione del prof. Giuseppe Gian-
nantonj, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1100.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno.

Roma, addi 13 gennaio 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'1Ïalia,
Capo dell'Ispettorato:

(267) ÁZZOUNI.

Sostituzione di un menibro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria di depositi e prestiti «Maria SS. del Bosco >
di Niscemi (Caltandssetta), in liquidàzione.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PR IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulle Casse rurall ed artigiane
approvate con It decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 It decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, che reca

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 12 dicembre
1986-XV con 11 quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione
all'esercizio del credito alla Cassa agraria di depositi e prestiti
« Maria SS. del Bosco a di Niscemi (Caltanissetta) ed a sostituire la¿
procedura di liquidazione in corso della Cassa stessa con la speciale
procedura regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375;

Veduto 11 proprio provvedhnento in data 25 ottobre 1937-XIV toto
11 quale il geom. Salvatore Benintende è stato nominato membro deV
Comitato di sorveglianza della suaccennata Cassa:

Considerata l'opportunitA di procedere alla sostituzione del pres
detto geom. Benintende nell'incarico suindicato:

Dispone:
Il prof. Nicola Franco fu Félice è nominato membro del Comitato

di sorveglianza della Cassa agraria di depositi e prestiti « Maria
SS. del Bosco a di Niscemi (Caltanissetta) in liquidazione, in sosti-
tuzione del geom. Salvatore Benintende, con 1 poteri e le attribuzjí )
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contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17 luglio
1987-XV, n. 1400.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Itoma, addl 14 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca dTialta,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(268)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Ostra Vetere (Ancona), di Castrocielo
(Frosinone) e di Leonessa (Ilieti).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DET. RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto 1 art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V. n. 1509, approvato con decreto
Interministeriale del 28 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto
del Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di Ostra Vetere, in provincia di Ancona; di Castrocielo, in
provincia di Frosinone; di Leonessa, in provincia di Rieti;

Dispone:
Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-

Vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 13 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(269)

Approvazione degli statuti·regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Cassano Murge (Bari), di Palombaro
(Chieti), di Castelluccio Valmaggiore e di Volturara Appula
(Foggia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regt decreti-legee 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130. riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Capo
del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduti i statuti-recolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di Cassano Murge, in provincia di Bari; di Palombaro, in
provincia di Chieti; di Castelluccio Valmaggiore e di Volturara Ap-
pula, in provincia di Foggia;

Dispone:
Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-

Vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U¶t-

ciale del Regno

Roma, addl 13 gennaio 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italla,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(270)

Autorizzazione alla Banca Nazionale del Lavoro,
con sede in Roma, ad istituire una propria illiale ill Nola (Napog).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 28 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,
recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;

Veduta la domanda avanzata dalla Banca Nazionale del Lavoro,
Istituto di credito di diritto pubblico con sede in Roma, tendèrite
ad ottenere l'autorizzazione ad istituire una filiale in Nola (Napoli)

Dispone:
La Banca Nazionale del Lavoro, Istituto di credito di diritto pub-

blico con sede in Roma, è autorizzata ad istituire una propria fl-
liale in Nola (Napoli).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 13 gennaio 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:,

(307) AZZOLINI.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa agraria di prestiti di Faeto (Foggia).

Nella seduta tenuta 11 16 dicembre 1937-XVI dal Comitato di sor.
Veglianza della Cassa agraria di presttiti di Faeto (Foggia) 11 si-
gnor prof. Leonardo Rubino è stato eletto presidenta del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.

(331)

Nomina del presidente del comitato di sorveglianza
della Cassa agraria di prestiti di S. Lucia di Fiamignano (Rieti).

Nella seduta tenuta il 16 gennaio 1938-XVI dal Comitato di sor-
Yeglianza della Cassa agraria di prestiti di S. Lucia di Flamignano
(Rieti) 11 sig. Augusto Meloncelli è stato eletto presidente del Cotni-
tato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.

(332)

CONCORSI
i

.MINISTERO DELLE CORPORLIONI

Concorso ad un posto di geologo capo (grado 7·, gruppo A)
nel ruolo dell'Ullicio geologico del Corpo Reale delle minidre.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte ri-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra e per
la causa nazionale;
Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,

n. 1172;
Visto .11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 2È7;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554:
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706:
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 15 dicembre 1936, n. 2335, che

reca varianti ai ruoli del personale del Corpo Reale delle .miniere;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente

disposizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in ser-
vizio presso l'Amministraztone dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542;
Vista la nota 11 giugno 1937, n. 7146.15.1-1.3.1, della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, che autorizza il presente concorso;

Decreta:]

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ad un posto di geologo capo
(grado 7•, gruppo A) nel ruolo dell'Ufficio geologico del Corpo Reale
delle miniere, fra persone estranee al Çorpo stesso in possesso
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del diploma di laurea in flsica, conseguita in una Ilegla università
o Scuola equiparata del Regno, lo quali comprovino di avere, alla
data del presente decreto, esercitato la professione per non meno
di otto anni, e dimostrino, mediante pubblicazioni scientifiche o

þer aver impartíto insegnamento a titolo privato o pubblico, in una
acuola di grado universitario, di possedere speciali cognizioni nelle
tliscipline geofisiche riferite alla tecnica geologico-mineraria.

Non sono ammesse al concorso le donne,

Art. 2.

.Per essere ammesel al concorso gli aspiranti dovranno far per-
Ventre al Ministero delle corpokazioni (Direzione generale dell'indu-
stria, Divisione miniere), 1 seguenti documenti, non oltre 11 termine
di g orni sessanta dalla data di pubblicazione del presente decreto
nellasGazzetta Ufficiale del Regno;

1· domanda in carta da bollo da L. 6, contenente cognome,
some, paternità e domicilio dell'aspirante;

a 2• estratto dell'atto di nascita dal quale risulti che 11 candidato,
bilidata del presente decreto, non ha 6uperato l'età di anni qua-
ratita.

Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 o che abbiatio partecipato, nel reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
Tetà inassima é elevata a 45 anni

A favore di coloro cho risultino regolarmente inscritti al Fasci
di combattimento, seoza interruzione. da data anteriore al 28 otto-
bre 1922 e dei feriti per la causa fascista che risultino iscritti al Par.
tito Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti mas-
simi indicati nel pmeedenti commi sono aumentati di quattro annt.
I predetti limiti massimi di eth sono inoltre aumentatt ßi due

anni net riguardi degli aspiranti che siano boningati alla data in
cui scade il termine di presentazione delle domande di ammissione
al concorso, più un altro anno per ogni figlio vivente alla data me-
desima, purchè però non siano superati complessivamente i quaran
tacinque anni.

Si prescinde dal limite raps\nto di età nel confronti di coloro
che, alla data del presente decreto, appartengono al personale di
ruolo delle Amministrazioni dello Stato e nel riguardi del perso-
tale civile non di ruolo che alla data del 4 feþbraio 1937-XV. ab-
biano prestato ininterrotto servizio da almeno due anni presso le
Amministrazioni statalt, eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a can-
sa di obblighi militarl;

3o diploma originale (o copia autentica) di laurea in fisica
conseguita in una Regla università o Scuola equiparata del Regno.

Al diploma di laurea dovrà essere unito un certillcato, debita-
mente autenticato, del corsi di studio superiori cortpiuti e del veti
riportati negli esami speciali e negli esamt di laufea.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli rico-
nosciuti corrispondenti a quello tassativamente indicato sopra, rila-
sciati da scuole o istituti superiori del cessato Impero austro-unga-
rico;

4• documenti dai quali risulti che 11 candidato ha esercitato
la professione per non meno di otto anni. L'aspirante dovrà inoltre
dimdstrare, o mediante pubblicazioni scientifiche, o con documenti
che cogiprovino di aver impartito insegnamento a titolo privato o
pubblico til scuole di grado universitario, di possedere speciali co-
gnizioni nella geofisica;

5• certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-
Sulti che il candidato é cittadino italiano e gode del diritti politici.

Ai fini del presente deoreto sono er¡niparati al cittadini dello
Stqto, g°11 italiant non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
21one sia riconosciuta in virtù di decreto Iteale. Essi sono dispen,
sati dAl presentare 11 certificato di cittadinanza;

o certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dal podestà del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domi-
cilio o la sua abituale residenza;

70 certificato generale del casellatio giudiziarlo;
8• certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o mi-

litare o dall'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 11
candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da di-
fetti ed imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati mutilati ed invalidi di guerra, o minorati per la
causa nazionale produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'auto-
rità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1922,
n. 93, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà far sottoporre 1 candidati ad una vi-
alta medica da effettuarsi in Roma, da un medico o da un collegio
inedico di sua fiducia e potra escludere a suo giudizio insindacabile
tal concorso quegli aspiranti che non risultino idonei al servizio;

- So foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizlong gellt 11518 di leva;

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 e coloro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze 47-
mate dello Stato alle operazioni militarl svoltest nelle Co\onie de1•
l'Mrica Orientale dal 3 ottobre 19354111, al 5 Inaggio 1936-KIV, gre-
senterinno copia dello stato di be'rvizio ó del foglió matricolare, an-
notata delle benemerenze di guerra e le prescritte dichiársafoni Ï -

tegrative;
19• stato di igmiglia da rilaqclarsi dal Podestá del comune

ove 11 candidäto ha 11 suo doIbi'cilto.
Tale documento dövrà endere prodotto solo dal candidati coniu-

gati con o senza þrole, e dat vedovi con prole;
11• fotogralla recente del candidato con. la sua firma da auteri-

ticarsi dal podestà o' da un notaio, a meno che 11 concorrente sia
provvisto di libretto ferroviario;

12* certincato da rilasciarsi 80 carta .legale dal segretario Êellä
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in óñt hã il
domicilio 11 concorrente, dal quale risûlti l'appartenenza almeño hel•
l'anno XV al Fasci di combattimento, nonchè l'anno, 11 mese e 11
giorno dell'iscrizioné.

Qualora 11 candidqto appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 4ttobre 1922, dovrà darrie 14 ditnostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal Segretarlo della Feden-
zione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto. Detto
certificato deve contenere oltre all'anno, mese e glotho della effet-
tiva iscrizione al Fasci di Combattimento. l'attestazlone che l'iscri•
zione stessa continua ed 6. stata ininterrotta, e deve essere vistato
dal Segretario, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno
del due vice-segretari del Partito Nazion3le Fascista.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta Piscrizione ai Fasci a1•
I'estero. Il relativo certificato dovrà essere firmato personalinehte
,dal segretario del Fascia all'estero, in cui risiede Pinteressato, ov.
vero dal segretario generale dei Fasci all'estero o da unb degli Ispets
tari centrali del Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti samma,

rinesi residenti nel territorio della Reþubblica dovranno essere ri-
lasciati dal Segretqvio del Partito Fascista Sammarinese e contro.
firmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre per t ett-
tadini sammarinesi residenti nel Regno dovranno essere rilasciati
dal segretario della Federazione elle li ha 14 forza.
I certificat1 di eut af due precedenti comma dovranno essere sot,

toposti alla ratifica del Segretario o del Segretario amministrativo,
ovvero di uno del Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista solo
nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca ante-
riore al 28 ottobre 1922.

Per 1 mutilati ed invalidi di guerra non à richiesta l'iscrizione
ai Fassi di combattimento;

136 gli aspiranti, feriti per la causa fascista e quelli che þara
teciparono alla Marcia su Roma, purche iscritti senza interruzione
ai Fasci di combattimento, rispettivamentp dalla data dell'evento chefu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobi'e 1922. f ròduri
ranno i relativi brevetti

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidt perla causa nazionale, i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra o
per la causa nazionale dovranno dirlostrare la loro qualità me-
diante certificato del podeità del Comune di domicilio o della loro
abituale residenza;

the tutti gli altri documenti che 11 concorrente crederA di esibiro
a 4tg3ostrazione della sua cultura e delle particolari attitudini a co.
prire 11 posto cui aspira.

Art. 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi sul
bollo e debitamente legalizzati
I documenti di cui ai nutneri 5, 8, Te 8 del precedente artido19,debbono essere in data non anteriore a tre mesi da queltà del pro-

sente decreto.
I conedrrenti che prestino comunque servizio non di rpolo pyyssole Amministrationi dello Stato, dóWamio unire oltre ai ¢loënmátiti

di cui al precedente articolo, un certificato da rilasciarsi dal capö
dell'Ufficio, presso cui prestano servizio, al qtiale ristíÏti la dátà
di assunzione in servizio straordinario con la indicazione degli estre-
m1 dell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata.
I concorrenti che già appartengono ad ambinistygtióni statel;

come impiegati di ruolo, þottanno limitarsi a proditrre, olttà
domanda, i documenti di epi ai numeri 8, 4. O. 10 e 12 del preca.
glecte articolo e copia dello stato di ser*1:10 tilasolato 9 autentigtq
dal competente ufficio.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono disppygg galla

produzione del documenti di cui ai numeri 6, 8, 8 e § del precedente
articolo, quando vi supppliscano çða un ëertificato in carta da
hollo da 4 4 del contan¢4pte del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buðna condotta e la idoneità fisica a doprire il 90-
Ato al quale Aspirano,
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Art. 4.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente Uniti alla do-
manda. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati da
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale
no si terrà conto delle domande che perverranno al Ministero dopo
11 termine di cui all'art. 2 anche se presentate in tempo agli uffici
postali o ad altro utilcio, o di quelle in ufficientemente od irrego-
larmente documentate. La data di arrivo della domanda à stabi-
lita dal bollo a data apposto dal Ministero.

Ai concorrenti che risiedono fuori del flegno à consentito di
presentare, entro il termine di cui all'art 2, la sola domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti successivamente, entro il termine
che sarà loro comunicato direttamente dal Ministero.

Il Ministro per le corporazioni, con decretc non motivato ed
insindacabile, può negare I ammissione al concorso.

Art. 5.

Ia Commissione esaminatrice sarà composta:
a) dal direttore dell'Ufficio geologico;
b) da un ispettore generale amministrativo o capo divisione

del Ministero delle corporazioni;
c) da un ispettôre superiore del Corpo Reale delle miniere;
d) da due professori di Università o di Istituti equiparati, do-

centi di fisica o nelle discipline geologico minerarie.

Eseroiterà le fun:dont di segretario un funzionario del ruolo
amministrativo centrale di grado non interiore al 9°.

Art. 6.

La graduatoria del candidati idonei sarà formata secondo l'or·

dine di merito stabilito in base a coefficienti che saranno determi-
nati dalla Commissione esaminatrice, anche agli effetti della deter-
minazione dell'idoneità.

Per stabilire i vari coeffielenti di merita la Commissione terra

presente la seguente graduazione dei requisiti posseduti dai candt-
dati:

1• Attività professionale;
2· Pubblicazioni scientifiche:
So Insegnamento universitario:
4e Servizio prestato presso publiliche Amministrazioni;
53 Titolo di studio;
66 Altrl requisiti e benemerenze.

In caso di parità di merito saranno esservate le disposizioni di
but al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 7.

11 Vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue fun-
zioni, senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regl-
ptrazione.

Roma, addl 9 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: LANTINI.
(298)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto di chinlico capo (grado 7•, gruppo A)
nel ruolo del Laboratorio chimico del Corpo Iteale delle miniere.

IL l\IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte ri-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra e per
la causa nazionale; •

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,
51. 1172:

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto 11 R. decrpto-legge 28 novembre 1933, n. 1554:
Visto 11 R, decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 15 dicembre 1936, n. 23$5, he

reca varianti ai ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;

Visto 11 II. decretojegge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente
disposizioni circa il trattamento del personale pon di ruolo in ser•

Vizio pre6eo l'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542;
Vista la nota 11 giugno 1937,,n. 7146.15.1/1.3.1, della Presideng

del Consiglio del Ministri, che autorizza il pre&ente Concor60;

Decreta:

Ar‡. 1.

E' indetto un concorso per titoli ad un posto di chimico capo
(grado 7•, gruppo A) nel ruolo del Laboratorio chimico del Corpo
Reale delle miniere, fra persone estranee al Corpo stesso in possesso
del diploma di laurea in chimica conseguita in una Regia univer
sità o Scuola equiparata del Regno, le gbali comprovino di avere,
alla data del presente decreto, esercitato la professione per non
meno di otto anni, e dimostrino, medgante pubblicazioni scientifiche
o per aver impartito insegnamenta a titolo privato o pubblico, in
una scuola di grado univemitario, di possedere speciali cognizioni
nella chimica industriale e merceologica.

Non sono ammesse al concorso to donna,

Art. 8.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far peN
vertire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale dell'indu.
stria, Divleione inialete), I seguenu þcuinenti, nón oltre 11 termine
di giorni sessania dalla ðalä di ¡iúEblicazione del presente decretq
nella Gaztetta £1/ficiale del Regno:

1• domanda in carta da bollo da L. 8, contenente cogtlorh¾
nome, patert11tà e domicilio dell'aspirante;

26 estratto dell'atto di naseita dal quale risulti che 11 candidato,
alla data del presente decreto tion ha superato l'etå di anni quam
ranta.

Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante lg
guerra 1915-18 0 che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi rielle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV
l'età massima à elevata a 45 anni.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti af Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922 e del feriti per la causa fascista che risultino iscritti al
Partito Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fts
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti
massimi indicati nei precedenti commi sono aumentati di quattro
anni.
I predetti limiti massimi di età sono inoltre aumentati di due

anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla data in
cui scade 11 termine di presentazione delle domande di ammissione
al concorso, più un altro anno per ogni figlio vivente alla data
medesima, purché perð non siano superati complessivamente i que
tantacinque anni.

Si prescinde dal 11mit; massimo di età nei confronti di colorð
che, alla data del presente decreto, appartengono al personale di
ruolo delle Amministrazioni dello Stato e nei riguardi del personale
civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 193"/-XV, abbiano
prestato ininterrotto servizio da almeno due anni presso 10 Ammi•
nistrazioni statall, eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio 6
causa di obblighi militari;

3• diploma originale (o copia autentica) di laurea in chimict
conseguita in una Regia università o Scuola equiparata del Regno.
Al diploma di laurea dovrà essere unito un certificato debita,.

mente autenticato, dei corsi di studio superiori compiuti e dei voti
riportati negli esami speciali e negli esami di laurea.

Non sono ammessi titoli di etodio equipollenti, salvo i titoli rh
conosciuti corrispondenti a quello tassativamente indicato sopra, rh
lasciati da scuole 0 istituti superiori del cessato Impero anetro.

upgarico:
4• documenti dai qua11 risulti che 11 candidato ha esercitato

la professione per non meno di otto anni. L'aspirante dovrà inoltre
dimostrare, o mediante pubblicazioni sclentifiche, o con documenti
che comprovino di aver irnpartito insegnamento a titolo privato o

pubblico in ecuole di. grado universitario, di possedere speolall 00•
gnizipni>nella chimica industriale e merceoÊogÍca;

5• certificato del podestA del Comune di origine, dal quale ri•
sulti cue 11 candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici,

Ai fini del presente decreto sono equipàrati ai cittadini dello .
Stato, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara.
zfone sia riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispen,
s&ti dal presentare 11 dertificato di cittadinanza:

6• certifleato di buona condotta morale, civile e politica, rilas .

e into dal podesta del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domicilig
olla sua abituale residenza;
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7• certifleato generale del casellario glydiziario;
80 certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o mi-

litare o dalPufficiale sanitario-del Comune, dal quale risulti che 11
calididato è di sana e robusta cdstituziotte física ed esente da difetti,
ed imperfezioni che influiscono sul rendimento del servizio.
I candidati mutilati ed invalidi di guerra, o minorati per .la

causa nazionale produrranno il certificato da rilasciami dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà far sottoþorre i candidati ad una visita
medica da effettuarsi in Roma, da un medico o da un collegio me-

dico di sua fiducia, e potrà escludere a suo giudizio insindacabile
dal concorso quegli aspiranti che non risultino idonei al servizio;

9• foglio di congedo illimitato, ovvero certifleato di e6ito di
leta o di iscrizione nelle liste di leva.

3oloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1615-18 e coloro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze ar-
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII a 5 maggio 1936-XIV, pre-
eenteranno copia dello stato di servizio o del foglio matricolare,
annotata delle benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni
integrative;

106 stato di famiglia da vilasciarsi dal podestà del Comune
ove 11 candidato ha il suo domicilio.

Tale documento dovrà e6sere prodotto solo dai candidati co-

niugati con o senza prole, e dai vedovi con prole;
11• fotografia recente del candidato con la sua firma da au-

tenticarsi dal podesta o da un notaio, a meno che il concorrente sia
provvisto di libretto ferroviario;

12• certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha

11 domicilio 11 concorrente, dal quale risulti l'appartenenza almeno
nell'anno XV ni Fasci di combattimento, nonchè l'anno, 11 mese e

11 giorno dell'iscrizione.
Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ettobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa-
zione del Fasci di combattimento presso la quale è lecritto. Detto
certificato deve dontenere oltre all'anno, mese e giorno della ef-

fettiva lácrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscri-
zione stessa continua ed è stata ininterrotta, e deve essere vistato

dal Segretario, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno del
due Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci
all'estero, il relativo certificato dovrà essere firmato personalmente
dal segretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato, ov-
vero dal Segretario generale dei Fasci all'estero o da uno degli
Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti sammarl-
nesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere rila-
sciati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfir-
mati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre per i citta-
dini sammarinesi residenti nel Regno, dovranno essere rilasciati
dal segretario della Federazione che 11 ha in .forza.
I certificati di cui at due precedenti commi dovranno essere

sottoposti alla ratifica del Segretario amministrativo, ovvero di uno
dei Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in cui
si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 otto-
bre 1922.

Per i mutilati ed invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione
ai Fasci di combattimento;

13• gli aspiranti, feriti per la causa fascista e quelli che parte-
ciparono alla Marcia su Roma purchè iscritti senza interruzione al
Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la causa nazionale, i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra o

per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del podestà del Comune di domicilio o della loro
abituale residenza;

14• tutti gli altri documenti che il concorrente crederà di est-
bire a dimostrazione della sua cultura e delle particolari attitudini
a coprire il posto cui aspira.

Art. 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggl sul
bollo e debitamente legalizzati.

I documenti di cui ai numeri 5, 6, 7 e 8 del precedente articolo,
debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
sente decreto.

I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo presso
le Amministrazioni dello Stato, dovranno unire oltre ai documenti

di cui al precedente articolo, un certificato da rilasciarpi da,Leapo
dell'ufficio, Iiresso cui prestano servizio,,dal quale ridulti 14 data
di assunzione in servizio straordinario con la indidázione dégli
estremi dell'autorizzazione ministerialè o di atitorit¾deligata.
I concorrenti che già appartengono ad amministrazioni!)tatali

come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre, .oltre la do-
manda, i documenti di cui ai numeri 3, 4, 9, 10 e 12 del precedente
articolo e copia dello stato di servizio rilasciato e autenticato dal
competente ufficio.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai numeri 5, 6, 8 e 9 del prece-
dente articolo, quando vi suppliscano con un certificato in carta
da bollo da L. 4 del comandante del Corpo al quale appartengono,
comprovante la loro buona condotta e la idoneità 11sica a coprire
H po6to al quale aspirano.

Art. 4.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla do-
manda. Non ei ammettono riferimenti a documenti presentati ad
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale nè

si terrà conto delle domande che perverranno al Ministero dopo il
termine di cui all'art. 2 anche se presentate in tempo agli uffici po-
stali o ad altro ufficio, e di quelle insuffleientemente od irregolar-
mente documentate. La data di arrivo della domanda à stabilita da

bollo a data apposto dal Ministero.
Ai concorrenti che risiedono fuori del Regno e consentito di pre-

sentare, entro il termine di cui all'art. 2, la sola domanda, salvo a

produrre i documenti prescritti successivamente, entro il termine che
sarà loro comunicato direttamente dal Ministero.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed in,

sindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
a) dal direttore dell'Ufficio. geologico;
b) da un ispettore generale amministrativo o capo divisione

del Ministero delle corporazioni:
c) da un 1spettor6 6uperiore del Corpo Reale delle miniere;
d) dal direttore del Laboratorio chimico;
e) da un professore di UniversitA o di Istituti equiparati do-

cente nella chimica industria!e o merceologica.
Eserefterà le funzioni di segretario un funzionario del ruolo am-

ministrativo centrale di grado non inferiore al 96.

Art. 6.

La graduatoria dei candidati.idonel sarà formata secondo Por-
dine di merito stabilito in base a coefficienti che saranno determinati
dalla Commissione esaminatrice, anche agli effetti della determina-
zione dell'idoneità.

Per stabilire i vari coefficienti di merito la Commi66iOne ÍSrPÅ
presente la seguente graduazione del requisiti posseduti dai can-
didati:

10 attività profesionale;
2 pubblicazioni scientifiche;
3e insegnamento universitario:
to servizio prestato presso pubbliche Amministrazioni:
50 titolo di studio;
6• altri requisiti e benemerenze.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di
cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 7.

Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni,
senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabilo del
Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti por la re-

gistrazione.

Roma, addì 9 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: LANTINI.
(299)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nfo
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